Il rosario della resurrezione

G- guida; C-cronista; + Gesù; 1L-lettore; 2L-lettore

G- Nel primo mistero del risorto contempliamo l’apparizione di Gesù a Maria 

La donna era considerata dai giudei senza alcun valore e non aveva nessuna voce in capitolo,

era l’ ultima della società. Ancor peggio era quella senza marito. Gesù, invece affida proprio a 

una donna il primo annuncio della resurrezione.  

C-Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: 1L- «Donna, perché piangi? C- Rispose loro: D- «Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto». C- Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: + «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». C- Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: D- «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo».C- Gesù le disse:   +- «Maria!». C-  Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: D- Rabbunì, C- che significa: Maestro! Gesù le disse: +- «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro». C- Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: D- «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto.?».

G- Preghiamo il Signore che ci faccia veri testimoni e intrepidi annunciatori della gioia del Cristo risorto: in famiglia, sul posto di lavoro e nella società.

1 Padre nostro; 10 Ave Maria e 1 Gloria

G- nel secondo mistero del risorto contempliamo l’apparizione a Pietro e Giovanni.

L’apostolo Pietro è simbolo della gerarchia mentre Giovanni è simbolo dell’amore. I due corrono insieme verso il sepolcro.

L’amore,unico dovere del cristiano, arriva sempre per primo;  poi attende pazientemente

   Che arrivi la Madre Chiesa. Queste due splendide realtà devono correre insieme nell’annuncio

   Del Vangelo.

C-Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: D- «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!».C- Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. I discepoli intanto se ne tornarono di nuovo a casa.
G- preghiamo il Signore perché nelle nostre comunità ecclesiali l’amore per i fratelli sia al primo 

    Posto, seguito, poi dal  rispetto e amore per i responsabili della Chiesa, soprattutto per il

   Nostro amato Papa.

1 Padre nostro, 10 Ave Maria 1 gloria
G- nel terzo mistero del risorto contempliamo l’apparizione ai discepoli.

    Il Signore appare ai discepoli che si erano chiusi dentro e avevano paura,così come anche noi:

    Chiusi nella nostra esperienza di fede,  nel nostro piccolo mondo, nelle nostre idee e anche nelle 

    Nostre famiglie; Egli arriva ogni Domenica per darci la sua pace e per essere beati 

    Sì!    perché saranno beati  coloro che pur non avendo visto crederanno.

C- La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: +- «Pace a voi!». C- Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo:   +- «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi». C- Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: +- «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi».
C-  Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: 2L- «Abbiamo visto il Signore!». C-  Ma egli disse loro: 1L-«Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò». C- Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: +- «Pace a voi!». C-  Poi disse a Tommaso: +- «Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!».  C-  Rispose Tommaso: 1L- «Mio Signore e mio Dio!». C- Gesù gli disse: +- «Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!». 

G- Preghiamo il Signore Risorto che ci conceda pace:  perchè solo chi vive da risorto può 

Possederla; e  un giorno ci ammetta in quella schiera di beati coloro che pur non avendo visto crederanno.

1 Padre Nostro; 10 Ave Maria e 1 gloria

G- nel quarto mistero del risorto contempliamo l’apparizione ai discepoli di Emmaus.

     Il Signore si fa trovare nella sua Parola e nello spezzare il Pane Eucaristico e noi con

     Quanta superficialità e distrazione ci accostiamo la Domenica a questa Sua presenza

     senza essere  nelle disposizioni giuste e che i nostri occhi appesantiti non Lo  riconoscono 

     neanche nello spezzare il pane.

C- Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: +- «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». C- Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: 1L- «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». C- Domandò: +- «Che cosa?». C- Gli risposero: 2L- «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto».
C-Ed egli disse loro: +- «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». C- E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: 2L- «Resta con noi perché si fa sera e il giorno gia volge al declino». C- Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro.Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: 1L-«Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». C- E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro,i quali dicevano: 2L- «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone».
C- Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
G- Preghiamo il Signore risorto che ci doni occhi e cuore nuovo per non far passare la Sua presenza in modo superficiale nelle nostre celebrazione domenicali; e che troviamo, in Lui,

 la forza,nonostante, il buio delle difficoltà e delle delusioni, un nuovo slancio per andare nei nostri ambienti e testimoniare, per primi, la gioia di essere suoi discepoli.

1 Padre nostro; 10 Ave Maria e 1 Gloria

G- nel quinto mistero del risorto contempliamo l’apparizione a Paolo di Tarso.

     Il Cristo risorto presente in mezzo a noi può cambiare la nostra e l’altrui esistenza come ha fatto con Paolo che da persecutore è passato al più grande annunziatore del risorto. 

C- Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: +- «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?». C- Rispose: 1L- «Chi sei, o Signore?». C-  E la voce: +- «Io sono Gesù, che tu perseguiti! Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». C- Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno.Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda. 
Ora c'era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: 
+- «Anania!». C- Rispose: 2L-  «Eccomi, Signore!». C- E il Signore a lui: +- «Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista». C- Rispose Anania: 2L- «Signore, riguardo a quest'uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. Inoltre ha l'autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». 
C- Ma il Signore disse: +-  «Và, perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». C- Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: 

2L- «Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo». 
C-  E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato, poi prese cibo e le forze gli ritornarono.
G- Preghiamo il Signore risorto che ci converta al suo amore, e che, da cechi possiamo passare

    A vedenti della necessità di annunciare con la nostra vita il Cristo unico vincitore della morte,

   e della unica realtà, per cui, vale la pena vivere questa vita. 

1 Padre nostro 10  Ave Maria e 1 Gloria
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